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Scriveva a suo tempo il cardinal Martini in una lettera pastorale: 

“Lo Spirito Santo c’è, anche oggi, come al tempo di Gesù e degli apostoli: 

c’è e sta operando, arriva prima di noi, lavora più di noi e meglio di noi; 

a noi tocca accoglierlo, assecondarlo, andargli dietro”.
In questo breve passo del Vangelo di Giovanni

che ci riporta alla sera dell’Ultima cena,

Gesù fa una promessa ai suoi discepoli:
 “Io pregherò il Padre ed Egli vi darà 
un altro Consolatore che rimanga con voi”.
La missione specifica dello Spirito Santo

non è solo quella di rimanere con noi…
è quella di ricordare e di far penetrare più a fondo 

nella parola e nell’insegnamento di Cristo:

Lo Spirito Santo… vi insegnerà ogni cosa

e vi ricorderà tutto ciò che vi ho detto”.
Lo Spirito santo tiene viva in noi la memoria di Gesù,
ci fa capire sempre meglio il Vangelo

e soprattutto ci dà la forza di metterlo in pratica.
Nel documento Ripartire da Cristo si legge:

“È stato lo Spirito Santo ad illuminare di luce nuova 

la Parola di Dio ai fondatori e alle fondatrici.

Da essa è sgorgato ogni carisma” (RC 24).

E così anche la nostra Congregazione è 

“suscitata nella Chiesa di Dio da san Girolamo Emiliani 

sotto l’azione dello Spirito Santo” (CCRR 1)

Il vero protagonista è lo Spirito Santo, 

san Girolamo ne è lo strumento.

Girolamo si è lasciato interpellare dallo Spirito,
ha imparato ad ascoltarlo e a lasciarlo agire.

Dopo la sua prodigiosa liberazione dal carcere,

è pregando e lasciandosi guidare dallo Spirito Santo,

che decide di “imitare il suo caro maestro Cristo”.
La sua santità è “frutto dello Spirito Santo” (GE 15).
Mi fermo stasera su due frasi tratte dai suoi scritti.
1. Nella sua terza lettera, del 14 giugno 1536,

Girolamo scrive da Brescia a Ludovico Viscardi,

che è il responsabile dell’opera di Bergamo;

gli assicura che Dio lo accompagna e lo assiste

nel suo compito di guida della comunità,
bisogna però aprirsi all’azione dello Spirito,

bisogna ascoltarlo e lasciarsi guidare!

Ecco cosa gli scrive dall’Ospedale della Misericordia

di Brescia: “Cristo opera in quegli strumenti 
che vogliono lasciarsi guidare dallo Spirito Santo”.

Questa frase, carica di toni biblici,
è chiaramente un testo autobiografico.

Qui si intravede la vita del Santo,

un vero “uomo dello Spirito”
animato dal fuoco dello Spirito Santo.

Quante espressioni nelle sue lettere

hanno un tono profetico e ci fanno capire

che Girolamo Emiliani parla e scrive

illuminato e mosso dallo Spirito Santo,

e pertanto capace di stimolare tutti sulla via di Dio.

Aveva detto Gesù ai discepoli: “Non siete voi 
a parlare, ma parla in voi lo Spirito” (Mc 13, 11).
2. In un’altra lettera, la prima, del 5 luglio 1535,
Girolamo tratta vari problemi che riguardano

le comunità dei Servi dei Poveri di Bergamo e Somasca.

La Compagnia sta attraversando un momento difficile.

Girolamo, illuminato dalla Parola di Dio, suggerisce

come primo rimedio il non lasciarsi prendere 

dallo scoraggiamento: “Che si perseveri sino alla fine”.
Come dire: “Andate avanti e lo Spirito Santo 
vi illuminerà e vi farà capire ciò che dovrete fare”.

E poi, sempre in quella medesima lettera,

raccomanda ad un certo prete Lazzarino                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    che collabora nell’animazione spirituale degli orfani:

“Non lasci raffreddare il fuoco dello Spirito

perché non vada in rovina ogni cosa”.

La fede va alimentata di continuo

con la preghiera, con l’istruzione religiosa,

con l’ascolto della Parola, con i sacramenti,

e Girolamo insiste molto su questo aspetto: 
“Non aspetti che i ragazzi lo chiamino, 
egli stesso li inviti alla confessione e alla comunione…
E domandi spesso chi si vuol confessare”.
Cosa ci ricordano le parole di Girolamo?
Ci ricordano che lo Spirito Santo è sempre all’opera:
il vero problema è lasciarlo agire nella nostra vita.
Lo Spirito Santo ci dà luce, sapienza, consiglio, fortezza;

tutto questo in vista della nostra santificazione;

e di conseguenza ci spinge a fare di più, a fare meglio. 
Bisogna però assecondarlo come hanno fatto i Santi.

Sappiamo ascoltare quello che lo Spirito ci suggerisce?

Lo preghiamo prima di prendere delle decisioni importanti?

Chiediamo la sua luce prima di fare scelte impegnative?

Ricordo che per il quinto centenario della nascita,

Giovanni Paolo II ha scritto che l’esempio meraviglioso

di san Girolamo Emiliani, “laico e animatore di laici…
affascinò i suoi contemporanei e non cessa 
di affascinare anche gli uomini del nostro tempo”.  
Proprio in quell’anno del centenario, 
ho conosciuto una missionaria laica stupenda:
Anna Sironi, morta dopo 25 anni passati in Brasile.
Chi era Anna Sironi? Una persona normalissima,

lavorava in fabbrica a Trezzo d’Adda;
ebbene, dopo una operazione al cuore,
per i medici le rimangono pochi anni di vita, 

tanto vale spenderli bene, per qualcosa che valga la pena. 

A quel punto, Anna decide di realizzare il suo sogno
di essere missionaria, parte per il Brasile,

e come per miracolo, vive per 25 anni
raccogliendo e educando i ragazzi di strada.

Qualcuno si starà chiedendo perché vi parlo di lei.
Perché questa donna ha seguito l’esempio di san Girolamo:
si è lasciata condurre per mano dallo Spirito Santo

e ha speso la sua vita per i bambini abbandonati.
L’hanno definita “una santa del nostro tempo”.
In una Udienza generale del mercoledì, Giovanni Paolo II 

sentì gridare questo slogan da un gruppo di giovani francesi:
 “Il Santo Padre rinnoverà la faccia della terra”.
E lui - sorridendo - rispose prontamente:

“No, non è il Papa, che rinnoverà la faccia della terra!
È lo Spirito Santo! Ma non lo farà da solo. Egli si servirà di voi!
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